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1. Prosegue in questa settimana la Novena in preparazione alla
solennità di Maria Assunta in Cielo. Per questo reciteremo la preghiera alla
Vergine ad ogni Messa. cerchiamo di partecipare e di recitare il Rosario an-
che nelle nostre famiglie: è una preghiera tanto gradita alla Madonna.
2. Ricordiamo le ricorrenze di questa settimana :
- Lunedì è la festa di san Massimiliano Maria Kolbe, grande apostolo della
devozione alla Madonna, martire di Auschwitz ed è pure la Vigilia della so-
lennità dell’Assunta. La Messa delle sera, delle ore 18.00 è valida pure per il
precetto festivo della solennità.
- Martedì 15 poi è la festa di Maria Assunta in Cielo ed è festa di precetto.
Le Messe avranno il solito orario festivo; una Messa ci sarà pure alle 9.30 al
Green Residence.
- Mercoledì è la festa di san Rocco.
3. Da Giovedì 17 fino al 23 agosto una quarantina di nostri amici partecipe-
ranno alla gita parrocchiale in Grecia. Sarà presente anche il Parroco. Sarà
celebrata la Messa alle 5.30 e alle 6.00 ci sarà poi la partenza dall’Oratorio.
4. In questo mese di agosto il nostro Centro Caritas è aperto solo il venerdì
dalle ore 15.00 alle ore 17.00.
5. Presso la Chiesa di san Biagio sono ancora aperti la Pesca di beneficenza e
il mercatino Caritas: grazie a chi ci aiuta nella realizzazione o donando un
aiuto. Il ricavato è destinato alle famiglie in difficoltà.
6. Ricordiamo ancora le celebrazione di questa estate:
- Messe feriali: alle 7.30 e 8.30 in san Michele da lunedì a sabato;
- alle ore 18.00 in san Biagio da lunedì al venerdì;
- Messe festive : sabato alle ore 18.00 in san Biagio; alla domenica alle ore
8.30, alle ore 10.00 e alle ore 11.15 in san Michele; alle 18.00 in san Biagio.
- Santo Rosario, ogni giorno feriale prima di ogni Messa; nei giorni festivi
prima della Messa delle ore 8.30 e delle Messe vespertine.
Confessione: prima di ogni Messa feriale; alla domenica tutta la mattinata e
alle ore 17.30 il sabato e la domenica.
7. Per il periodo estivo curiamo un po’ di più la vita spirituale valorizzando

maggiormente alcune pratiche di pietà importanti: la Messa quotidiana o
almeno la Visita alla Chiesa per incontrare Gesù, la Confessione frequente,
la recita del Rosario, la preghiera personale, l’esame di coscienza...

Il profeta Elia ha avuto una vita travagliata:
ha cercato continuamente di rammentare al
suo popolo che Dio c’è, ama tutti, è sempre
disponibile a comprendere, ad aiutare, a
perdonare, a liberare, a salvare: chiede solo
di dargli fiducia, di ascoltarlo e di seguirlo.
Elia ha mostrato la presenza del Signore
anche con segni strepitosi, ma non è stato
creduto, è stato respinto e perseguitato.
Stanco della sua vita, si rifugia allora nel
deserto e domanda a Dio di morire.
Il Signore gli manda un angelo che gli offre
un pane che lo sazia e gli dona la forza di
camminare per quaranta giorni e quaranta
notti fino a giungere al monte di Dio,
l’Horeb, nella catena del Sinai. E qui, Elia,
dopo essersi rifugiato in una caverna ha la
possibilità di contemplare il volto del Signo-
re e qui riceve da Lui la forza per compiere
una nuova missione.
Questa è anche la nostra storia: non mettia-
mo più il Signore ai margini della nostra vita
ma prendiamo seriamente coscienza della
sua presenza tra noi ! Tante difficoltà
nella nostra vita possono essere superate se
ascoltiamo di più Dio e la sua parola e ci
nutriamo di quel pane miracoloso che il
Signore ci offre, l’Eucaristia,Gesù. Allora
sapremo attraversare anche i deserti aridi
della nostra esistenza, guidati dal volto di
Dio che ci chiama e che ci aiuta a portare le

nostre croci e a vivere fino in fondo le nostre
responsabilità. Ecco perché san Paolo oggi
dice a noi che la fede è la realtà più preziosa
che possediamo e che dobbiamo offrire a colo-
ro che amiamo! Nel Vangelo Gesù sotto-
linea queste verità con il suo atteggiamento:
- è Lui che sazia la folla;
- è Lui che ci fa comprendere quanto è impor-
tante pregare e a lungo;
- è Lui che vede la barca della nostra vita agi-
tata dal vento e dalle onde;
- è Lui che ci viene incontro per soccorrerci,
- è Lui che ci fa addirittura camminare sulle
acque, sopra le nostre difficoltà;
- è Lui che domanda di fissare il nostro sguar-
do solo sul suo volto perché non affondiamo,
- è Lui che ci soccorre, ci consola e ci rassi-
cura : “coraggio, sono io, non abbiate paura”;
- è Lui che ci fa arrivare alla mèta che è la vita
pienamente vissuta, che è l’amore, la verità,
la pace, che è il Paradiso;
- è Lui che anche ora è qui con noi nella
Messa proprio per donarci tutto ciò,
- è Lui che ora per
questo si pane, si fa
speranza, si fa vita,
- è Lui il Figlio di
Dio, il nostro Salvato-
re ed è qui!

don Guido
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 Preghiamo

Dio onnipotente ed eterno,
che ci dài il privilegio di chiamarti Padre,
fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi,
perché possiamo entrare nell’eredità
che ci hai promesso.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

 dal primo libro dei Re
Re 19,9.11-13

In quei giorni, Elia, essendo giunto al monte di Dio, l’Oreb, entrò in una caverna per
passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi termini:
«Esci e fèrmati sul monte alla presenza del Signore».
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i
monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo
il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un
fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leg-
gera. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso
della caverna.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale (dal Salmo 84)

Rit. Mostraci, Signore, la tua misericordia.

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
egli annuncia la pace
per il suo popolo, per i suoi fedeli.
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo.

Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino.

In ascolto della Parola di Dio dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani
Rm 9,1-5

Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà testimo-
nianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una sofferenza continua.
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei fra-
telli, miei consanguinei secondo la carne.
Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il
culto, le promesse; a loro appartengono i patriarchi e da loro proviene Cristo secon-
do la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Matteo
Mt 14,22-33

Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù costrinse i discepoli
a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non aves-
se congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in dispar-
te, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata
dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli
andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare
sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!»
e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo:
«Coraggio, sono io, non abbiate paura!».
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire
verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla
barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma,
vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affon-
dare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo
afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla
barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio
di Dio!».
Parola del Signore.
Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
La partecipazione a questi sacramenti
salvi il tuo popolo, Signore,
e lo confermi nella luce della tua verità.
Per Cristo nostro Signore. AMEN.


